DEL REGNO D' ITALIA | 


Anno 182,4 ROMA — Giovedì 2? Settembre Nuuzro 227 
SOMMA RIO Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo 
PARIE UFFICIALE dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle 
Leggi © deeretl: Regio decreto numero CCCXCII (Parte sup- leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 


lementare) che pone in liquidazione la Cassa di risparmio di 

arletta — Ministero di Agricoltura, In-ustria e Cemmer- 
elio: Direzione generale della Statistica : Er:igrazione italiana 
all’estero avvenuta nel primo semestre 1894, confrontata con 
quella del primo semestre 1892 e cifre complessive dell'emigra- 
sione avvenuta negli anni dal 1876 in pri — Ministero del 
Tesere - Direzione generale del Debito Pubblico: Rettifiche 
d'intestasioni. 


PARTE NON UFFICIALE 


Diario citere — Netizio” varîa — Telegrammi dell'Agenzia Ste. 
fani — Eellettiro meteorico — Listino ufficiale della Borsa 
di Roma — Tuserzioni. 


. PARTE UFFICIALE 
LEGGI E DECRETI 


NR Numero OCOXCHI (Parte supplementare) della Raccolta U/A- 
ciale d:le leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente 


decreto 
UMBERTO IL 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduto il Nostro decreto in data 11 gennaio 1894 nu. 
mero 1 (parte supplementare), con cui fu sciolto il Con- 
siglio di amministrazione della Cassa di risparmio di Bar- 
letta e nominato un Regio Commissario ; 

Veduto l'altro Nostro decreto in data 12 aprile 1894 
n. CLXX (parte supplementare), con cui fu prorogato di 
tre mesi l'incarico affidato al predetto Regio Commis. 
sario ; 

Veduto l'art. 26 della leggo 15 luglio 1888 n. 5546, 
serio 35; 

Veduta la relazione del sullodato Regio Commissario, 
dalla quale resulta che la Cassa predetta ha subito per- 
dite per oltre metà del suo patrimonio ; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulia proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art 1. 


La Cassa di risparmio di Barletta è posta in liquida- 
zione. 


Art. 2. 
Il liquidatore sarà nominato con decreto del Ministro 
proponente. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Monza, addì 22 settembre 1894. 
UMBERTO. 
BARAZZUOLI. 
Visto, Zl Guardasigilli: V. CALESDA DI Tavam, i 
———__lem=‘=—@mr___r——PP—P—P_cr&ru@eé 
MINISTERO i 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


EMIGRAZIONE italiana all'estero avvenuta nei primo semestre 
1894 confrontata con quella del primo semestro 1893 e cifre 
complessive dell'emigrazione avvenuta negli anni dat 1876 
în poi. : 


Come è noto, l'emigrazione italiana è di due spscle; la prima à 
permanente, ossia a tempo indefinito, e l’al:ra i; terapor anea e dura 
solo una parte dell’anno. 

Le fonti a cui si attingono le notizie sulle due specie di omigra- 
ri:ne sono | registri dei passaporti e, sussidiariamente, la pubblica 
notorietà Nell’atto di rilasciare i passaporti, i sindaci e le autorità di 
pubblica sicurezza cercano di distinguero gli emigranti dai semplici 
viaggiatori in base a diversi criteri. SI domanda a coloro cha chie- 
dono il passaporto se vanno fuori dell’Italia in cerca di lavoro (sia (071 - 
poraneamente, sia a lempo indefinito), ovvero se si recano all’estero 
per diporto, per affiri, per ragioni di studio, ecc. Questi ultimi ap- 
partengono generalmente alle c'assi agiate e civili, c pagano la tassa 
di Lre 10; mentre si rilascia il passaporto col solo pagamento della 
marca da bollo di lire 2,4) alle persone di condizione povera, al con» . 
tadini ed opsrai che costituiscono la quasi totalità dei nostri emi 
granti. Quanto alia notorietà, seguendo le istruzioni ripetutamente 
date dal Governo, £ sindaci e le autorità politiche L:cali cercano di 
aver notizia delle persone che si allontanano dal proprio paese per 
passare all'estero senza regolare passaporto, perchè renitenti alla leva 
o per altri motivi. 

Tuttavia, per quanto le autorità procurino di tener nota dell'emi- 
grazione dell'una e deli’altra specie, non v'ha dubbio che la statistica 
ufficiale non riesce a rappresentare fntero questo movimento. Non 
pochi dichiarano di andare in cerca di lavoro negli Stati limitrofi per 
una parte dell’anno, e poi, quando si trovano all’estero, sì convertono 
in emigranti veri e proprii, sia fermando la loro dimora nei paesi 
dove sono capitati, sia prerdendo imbarco in un porto: straniero per 
recarsi in paesi più lontani. 

Nel 1° semestre 1894 i emigrazione permanente fu di 35,453 
persone e la (emporanea fu di 91,597 in complesso di 127,05) per- 
sone di ogni età e sesso. Nel priino semestre 1893 si erano contate 
79,823 pers ne di emigrazione permanente e 93,107 di emigra- 
zione (esiporanea: in totale 172,835 persone. 
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Tavoua 1° — Notizie per provincie e compartimenti, 


XKmigrazione 
POPOLAZIONE 


| PROVINCIE 


2) calcolata 1° semestre 1893 visa | 1° semestre 1894 O 
COMPARTIMENTI | al31 dicembre 1893 Neg eine Î 
(1) Propria | resto | remore | Temporanea Totale Mie Propria Temporanea Totale 
Alessandria. , + ,956 674 312 986 413 
Muneo. +. +... 657,278 766 3,407 4,173 h09 
Novara . è è. + 743,340 1,244 1,402 2,646 430 
Torino . . è. +. 1,193,€81 3,133 2,542 5,675 1,1:8 
Piemonte. . . 3,289 858 5.817 7,603 13,480 2,550 
Genova . è 821511 2,064 189 2,253 1,347 141 1,488 
Porto Maurizio. . 143,104 61 42 107 dI 21 52 
Liguria. . .. 964,615 2,128 232; 2,360 1,378 162 1,540 
Bergamo. . . . 419,99 943 1,847 2, 121 1,337 1453 
Brescia . . . 4 491,062 419 172 591 98 814 912 
Como. . . . . 563,803 398 1,105 1,804 421 515 966 
Cremona. . . . 306,211 131 206 337 91 178 269 
Mantova . . . +. 310,179 41,415 31 1.446 163 Ml 27 
Milano. . . .. 1,259, 181 2021 285 2,306 755 202 957 
Pavia. . ... 499,730 534 uni 704 554 58 6: 2 
Sondrio . . . . 132,612 173 430 603 171 418 |, 689 
Lombardia . . 3,982,412 6,034 4,547 10,531 2,374 3,603 6,037 
Belluno . . . . 176,275 221 12,402 12,323 53 14,106 14,159 
Padova . . .. 441,635 861 960 1,821 22) 809 1,038 
Rovigo . . . . 241.015 088 20) 1,008 333 108 441 
Treviso . . . , 406,0 19 1,233 2,538 8,771 2314 3.086 320 
Udine. . . .. 527,988 1,143 49,107 41,610 285 45,98 46,241 
Venezia . . .. 381,300 505 82 1,487 270 763 1,03, 
Verona $ la 428,574 817 357 1,224 143 560 703 
Vicenza , . » 440,101 1,072 4,506 0,57 453 4,532 4,985 
Veneto ... 3,943,027 6,890 62,262 69,152 2,001 69,922 71,923 
Bologna . . . . 487,985 082 23 405 55 27 82 
Ferrara . . .. 251,187 801 195 296 103 64 167 
Forlì . . è... 273,026 54 101 155 10 34 44 
Modena . . .. 188,208 256 1+8 444 53 115 198 
Parma. . .. . 272,470 168 360 528 39 E6l €00 
Piacenza. . . . 229,250 328 291 619 156 416 072 
Ravenna. . . . 223,843 108 55 163 30 20 50 
Reggio . .. , 250,257 153 70 223 25 ol 76 
Emilia... . 2,276,226 2,250 1,283 3,533 471 1,318 1789 
Arezzo . ... 243,758 160 48 208 12 40 52 
Firenze . . . . £20,154 co 349 439 97 118 245 
Grosseto . . +. 123,018 9 _ 9 25 — 25 
Livorno . ... . 125,202 224 323 547 105 468 603 
Lucca. ,. . È 289,468 1,005 903 2,598 1,479 1,020 2,199 
Massa Carrara” A 180,479 1,031 221 1,252 489 7314 803 | 
Pisa... 306,151 723 193 9I6 122 98 220 
Siena . . e. 207,481 14 20 34 è 2 5 
Toscana . . . 2,296,011 3,806 | 2,147 6,003 2,352 2,090 4452 | 


(1) Le cifre delia popolazione sono state calcolate prendendo per base la popolazione censila nel 1881 e supponendo che negli anni 
seguenti l'aumento annuale, in ciascuna provincia, sia stato nella medesima proporzione di quello avvenuto fra il 1871 ed .il 1881, 
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Segue 'TavoLa 1° — Notizie per provincie e compartimenti. 


ae Emigrazione 
PROVINCIE POPOLAZIONE i I 
calcolata 1° semestre 1893 10 semestre 1891 
COMPARTIMENTI al 31 dicembre 1898 TTT 
Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale 


| | 
Ancona . . ... pe 273,433 457 i 458 219 2 221 
Ascoli Piceno . . 216,839 34 8 42 37 12 49 
Macerata. . . .. 243,032 281 7. 288 219 6 225 
Pesaro e Urbino . . 235,571 il 33 46 27 64 9 
Marche . . .. 968,875 783 5! 834 502 84 586 

| 
Umbria - Perugia . 599,282 227 | 5! 232 21 18 39 
Lazio - Roma . . 1,002,567 il 197 | 208 - 16 46 

; 
Aquila . . ... 379,253 1,668 | 1,410 3,078 395 544 939 
Campobasso . . . 379,789 4, ‘672 52 4,724 3,148 5 3,153 
Chieti... ., 349,777 847 1,268 2115 187 237 424 
Teramo . . . . . 265,915 12 218 230 8 104 112 
Abruzzi e Molise . 1,374,704 7,199 2,948 10,147 3,738 8°0 4,628 
Avellino =. . .. 414,026 5,322 _ 5,322 2,807 _ 2,807 
Benevento . . . . 246,508 745 1,662 2,407 690 547 1,237 
Caserta . . ... 739,035 2,630 3,583 6,213 579 1,088 1,667 
Napoli . . dr de 1,125,350 3,629 847 4,476 385 1,090 1,475 
‘Salerno... 570,212 8,113 — 8,113 3,704 —_ 3,704 
Campania . . . 3,095,131 20,439 6,092 26,531 8,165 2,725 10,890 
Bari . . ..., 781,589 108 840 448 131 537 668 
Foggia . .... 400,927 330 4Al 71 344 25 369 
Lecce . .... 633,656 —_ 6 6 —_ 1 1 
Paglie . . è 1,816,172 438 787 1,225 475 563 1,038 
Basilicata - Potenza. 543,143 5,992 — | 5,992 3,325 — 8,525 
Catanzaro . . . . 462,398 6,272 — 6,272 2,739 — 2.739 
Cosenza. . . . . 467,175 6,156 — I 6,656 3,094 — 3,094 
Reggio . . ... 397,208 — 1,974 1,074 49 562 611 
Calabrio . . . . 1,326,781 12,928 1,074 14,002 5,582 562 6,444 
Caltanissetta . . . 317,133 100 481 581 22 85 107 
Catania . . . .. “656,515 891 97 988 309 81 390 
Girgenti . . .. . 343,082 506 339 935 — 287 287 
Messina . . ... 512,702 40 1,022 1,012 17 697 714 
Palermo . . . . +. 810,483 3,167 1,704 4,871 1,514 706 2,220 
Siracusa. . +. . + 406,652 3 3 6 11 2 13 
Trapani. . .. . 356; 194 12 143 150 125 128 R63 
Sicilia. . . .. 3,403,411 4,809 8,789 8,598 1,998 1,986 3,984 
Cagliari .... 46,858 27 30 57 1 39 50 
Sassari Tur baznà 284,504 — _ —_ _ 8 8 
Sardegna . . .. 741,362 27 30 57 il 47 58 
REGNO . ... *30,724,037 79,858 93,107 | 172,935 35,453 91,597 127,050 


4698 


COMPARTIMENTI 


Popolazione 
calcolata 
al 
34 dicembre 
1893 


Piemonte 3,289,858 
Liguria 964,615 
Lombardia 3,982,412 
Veneto 3,013,027 
Emilia 2,276,226 
Toscana 2,296,011 
Marche 968,875 
Umbria 599,282 
Lazio 1,002,667 
Abruzzi e Molise 1,374,764 
Campania 3,095,131 
Puglie 1,816,172 
Basilicata p 543,443 
Calabrie . 1,326,781 
Sicilia «+ .| 3403411 
Sardegna Sn” 711,362 
REGNO 30,724,037 
Ì 
i 
T'avoLa 8* 
| e 
ANNI Bol 
asi 
I © 
| 
Î 1870 19,756 
| 193 21,087 
| 1878 18,535 
| 1879 40,824 
1880. 37,934 
| 1881 41,607 
i 1852. 65,748 
1883. 68,116 
1881 58,019 
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TavoLa 2° — Riassunto dell'emigrazione per compartimenti. 


79,828 | 


negli 


| 


ti) 


È 
Du) 

£ 8 
e 
=2 
5 
E 
<a 
i 
Co) 


© 
E 
IG 
fa 
2 
Si 
i 
E 
ui 


79,007 
81,967 
94,225 
95,814 
100,685 


88,058 


7,063 ! 13,480 
232 | 2,360 
4547 | 10,81 
62,262 69,152 
1,283 | 3,533 
2,147 O 6,003 
5I | 834 
5|. 292 
197 | 208 
2,948 i 10,147 
6,092 | 26,531 
787 | 1,225 
A | 5,092 
1,074 14,02 
3,789 | 8,598 
30 | 57 
172,935 


93,107 | 


Ù 


35,453 


91,597 


anni dal 1876 al 1893. 


10,071 
1,510 
6,037 

71,923 
1,789 
4,152 

586 
39 
46 

4,628 

10,390 
1,038 
3,525 
6,414 

! 3981 

58 


i 127,000 


TOTALE 


108,771 
99,213 
96,268 

119,831 

119,901 

135,832 

161562 

169,101 

147,017 


1885 . 
1886. 
1887 . 
1888 . 
1889 . 
1890 . 
1891. 
1802 . 


1893. 


Differenza nel 1894 


e 
È 
a 
.83 o 
[ea (A 
a E 
(I E 
— 3207/—- 12/— 340 
— 3560-70-80 
— 3,660 884— 4,544 
— 4,889 7,660/+ 9,771! 
i Ì 
— IM 351-- 1,744 
4,494 57 1551 
-— 2811 331-248 
—  206+ 133-193 
—  11|-  1sl— 102 
— 361|— 2,058|— 5,519 
— 12,274|— 3,367|— 15,641 
I 
+ 37-24-18 
_ 2,167] — | 246 
— TO8|-  bigi— 7,558 
— 2811  1,805!— 4,614 
_ (GRA IE i; 
I 
| 
Ù { } 
— 41371: 


propria 
) permanente 


Emigrazione 


85,355 
127,748 | 
195,993 | 
113,093 | 
104,733 | 
175,520 | 
107,369 

122,934 | 


Emigrazione 
periodica 
o temporanea 


80,164; 
82,474 


87,917 

91,743 
105,319 
112,511 
118,111 
116,98 
123,352 


o 
i 


15H|— 45,885 


— Movimento generale dell'emigrazione permanente e temporanea 


ToraLg 


157,193 
167,829 
215,665 
290,736 
218,412 
217,244 
293,631 
223,667 | 
248,286 
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Alle cifre dell'emigrazione dall'Italia facciamo seguire un prospetto che rappresenta l’emigrazione da vari altri Stati europel per l' America 
o per altri paesi fuori d’ Europa negli anni dal 1€86 al 1893, tenendo conto per ciascuno Stato dei soli emigranti nazionali, ossia dei tedeschi 
che emigrano dalla German'a, dei sudditi britannici, «he emigrano dal Regno Unito, e così via. 


Tav. 4° - EMIGRAZIONE da vari Stati d’Europa per paesì non europel (le cifre si riferiscono ai soli emigranti nazionali dei rispettivi Stati). 


Il t] f i is ! ' il t ' H 
i i ; A . Go I i i | Gran Bretagna e Irlanda 
[ È b ri I . 3 rire: 
i i | (20 | TESA 
‘alati ni i 2:51) I mi i € | S Dow ! 3 
ANNI s<|.|É e | 8°! 8, 8 : ® | x | 8 | Si i (3 | s82 
3 la _ © i S ® s 1 2 a_i g Zd Ss | 3 sz 
z -i Ra 
'@ na @ (A H i i En Si E 
Î E foi È SL £ |8 jd lo) Î | Z È | à |aed;GEl $ 
1:88. 87 423| 7 3i4 2 048 2 0:4 { 24 043 { 13 735 Î 45 X0S | 5 »03 NI 225 28 274 | 1> 158 | 33 724 6 263 | 14 301] 25 323 | 61 276 I 233 100 
4987 . | 433 494| 11 470] 3835) 5 018 | 37 2001 16 521! 41394! 6 S04 | 105 787) 48.556 | 20 241 | 293551) S F01] 163 221! 34355 |) 78901) 2° 497 
1888 ..| 207795) 23339 | 7704! 4 223 | 49 283 | 23 632 Î 48 567 | 7 432 | 103 9515 45 &6f | 24 452] 38 747} RESO | 470 822! 35 873 | 73 233 | 279928 
4899. | 425 780) 31358] 84050 9 101 | 97 719] 19 617 | 55667] 7445) 96070) 29057 | 12 642] 35 874 | 8 967 | 166 548] 25351|61923| 253 795 
1350 145 Sori 70 560 | 20976 | 3523/27 025 | 28 945 | 740027 d 693] Q7 103] 30 423: 10 SOL] 85 543 | 40 258 439 076] 20 653) 57 4S4 | 218 416 
180% .. 189 746] 6217 | 2456) 407537721 % 84 407 | 6521 | 127 008C] 33 3IS | 43 341 [109 415 | 10 382 | 437 SS1j 22 190 | 59 433! 218 BIT 
1502 ..| 410 64) 5 528 | 5174] 6295|3019) 1 74 216] 7835] 116330] 41 275] 17 049 | 74 6% | 10 4221 433 RIS) 23 323 | 52902| 210042 
1993 . 149° 26] 3 3 881 1 38 707 ? 1 6477| 87 67|13)31 9822 1 40 545 | 9 120 134 302] 22 52155! 202947 
Diamo ora le cifre dell’immigrazione In alcuni Stati dell'America secondo le statistiche emer'cane. 
Tav. 5° - IMMIGRANTI di ogni nazionalità, in alcuni Stali d'America, 
ANNI I Stati U..iti (4) Canadà |. Brasile (3): Argentina Uruguay Î Paraguay 
REI NI Î GIRA RI 
1888 i è i È 3 i 392 887 | 69 1532 |; 25 741! 93 116 12 291 | 101 
1857 . a E . ì . | 510 933 8.1 526 541 990: 120 812 | 12 867 |; 564 
1888 v 5 $ F F vi 525 019 88 706: 13L 745 155 632: 16 581 | 1063 
1889 . È 3 È . a Î 431 935 | 9 00 | 65 161 260 909 | 27 349 1 491 
1890 » A è è i .° 495 021 © 79 067 |, 107 856 110 594 | 24 117 1 419 
1:91 è + F 7 è ij 595 251 82 165 | 277 905 è 52 092 11 916 ? 
1892 3 i . è 3 Pa 547 060 ? H 86 213 | 73 242; 11 871 Li 
1893 7 x n è Ri 495 030 ? I ? | 841420 | 9 5413 ? 


Consultando le stat'stiche americane, troviamo le seguenti cifre riguardanti gli immigranti i/aliani arrivati negli Stati Uniti del Nord, nel i 
Brasile e neile Repubbliche Platensi. 
Tav. 6% —- IMMIGRANTI ITALIANI arrivati all’Argentina, all'Uruguay, al Brasile ed agli Stati Uniti del Nord negli anni dal 1886 al 1893. 


ANNI | Stati Uniti Î Argentina | Uruguay Brasile (5) 
ti 

1886... 6060060004 30 565 | 43 328 Î 5 010 14 386 
1887.0600. 004 46 256 i 67 139 5 422 40 157 
BO6R e (e dl a e i a 47856 75029 | GGI | 104 353 
1889con ue. Lo Sr. csi et nà a i È 30 238 i 88 647 15 047 36 124 
1890.6660 62 969 i 39 122 12 87 i 30 519 
1808.2606 69 297 15 SII 4 559 183 738 
1898 cl VE Ret osa n. Guaina GI 434 i 27 850 4 966 i 54 993 
1893 °° 0 a © So NE castà 70 570 37 977 2 894 di 


Per uluimo, vediamo l’eccedenza del numero dei nati su quello dei morti in alcuni Stati, per 1000 abitanti, col confronto delle proporzioni 
degli emigrati per faesi fuori d'Europa. Indichiamo altresì le cifre della superficie e quelle del'a popolazione assoluta e relativa, per chilo- 
metro quad:ato, in ciascun Stato. 

Tav. 7*- CONFRONTO fra l'emigrazione e l'aumento della popolazione, 0 più precisamente l’eccedenza dei nali sui morti, in vari Stati europei. 


POPOLAZIONE PROPORZIONI PER 1000 ABITANTI 


7 e I t 


Superficie | 


Norvegia F ; è «i 38 979 
Danimarca (8) E ì “il 

4) Nelle statistiche dell'emigrazione dell'Impero Austro-Ungarico nsn si trova per tutti gli emigranti la distinzione în arsttoci ed ungheresi 

(2) le cifre relative all'emigrazione rappresentano il numero degli emigranti partiti dai porti di Amburgo e di Brema e da altri porti tedeschi. 

(3) Cifra provvisoria. ; ; 7 ves . dura 

(£) Immigranti di ogni nazionalità che intendevano stabilirzi negli Stati Uniti del Nord. . . : 

() Per gii ultimi tre anni sono compresi oltre gi' immigranti sbarcati a Rio de Janeiro, anche quelli che sbarcarono in altri port del Brasile, 

(6) Non compresi l esercito e l'armata, e gli equipaggi celle navi rercantili all'estero (225,%1). Per formare ii totale del Regno Unito manca 
pure la popolazione dell'Isola di Man 135,6:8) e quella delle Isole del Canale (12,234). In compi.sso il Regno Unito (militari compresi) ha 38,105,976 
abita nti. . * È i IN 

() Nelle cifre di popolazione dell'Austria e dell'Ungheria mancano 2*,752 militari che si trovavano /uori dello Stato; gli altri mi itari invere sono 
compresi Siccome nel movimento della popolazione delta monarchia austro-ungarica non si comprende la popolazione militare, per ecicolure la 
proporzione degli emigranti e della eccedenza dei nati sui morti sono state assunte le cifre della sola popolazione civila \Austr,a 23,77,905; Un- 
gheria, eco. 17,:49,398). Vedasi anche la nota n. 4. 

{#) Non compresa l'Islanda e le isole FarSer 


i I ; 
i Emigrazione Fecedenza 
STATI ! Popolazione j# . &.l per paesi fuori d'Europa | del nati sui morti 
ue * Data (EER E la siga i 
k « assoluta ‘278: i i ! 53: . 
ma. (© EI 1890 | 1891 | 1892 | 1893! 1890 | 1891 | 1892 | 1803 
“ARA TRENTA RA So gi QI E I SI E e no ig PO j 
. È 286 589 | 31 dic. 1893 30 724 037 :107 21] 2388} 629 353, 406) 952! 1tL 17: 10 14) 1131 
talia» >» >. *i 528 8761 Censim. 1891 38 343 192) 7250) 054 01 0f4 — |—100/- 027) 053! — 
Fianco = + Gattes (6) (| 150 697! Id. 1891 29 002 525 1192 46} 482! 475! 456. 4 64| 1069) 1121/1150 1171 
rieti e Galles (0) <! 78 895 hl 1890 4025 647! 50 02) 507) 550 574 562) 1215; 1051/12 1?) 11 59 
Scozia (6) +» *. 84252 Ii. 1890 4 704 750 | 55 84; 12 12; 12 42: {1139 1108] 411! 473 301 493 
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MINISTERO DEL TESORO 


Direzione Generale del Debito Pubblico 


Rervirica D’ivrestazione (13 pubblicazione). 

SI è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0/0, cloè: 
n. 129001 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale (corrispon- 
dente al n. 46061 della soppressa Direzione di Napoli) per lire 170, 
al nome di Russo Clotilde fu Pasquale per la proprietà, e per l’usu- 
frutto a Russo Luigi di Catello domiciliato in Napoli fu così intestata 
per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all’Ammi- 
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a 
Russo Catello fu Pasquale, con usufrutto a Russo Luigi di Catello 
domiciliato a Nspoli, vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’art, 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima 
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo= 
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta 
iscrizione nel modo richiesto 


Roma, li 22 settembre 1894. 
Pel Direttore Generale 
ZULIANI, 


Rertinca D’INresTAZIONE (2* pabblicazione). 

SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè: 
n. 1031654, di L. 100, e n. 1062991 d’iscrizione sui registri della Dire- 
zione Centrale, per L. 50, al nome di Frasca Battista fu Giacomo, do. 
miciliato a Torino, furono così intestate per errore occorso nelte indi- 
cazioni date dai richiedenti ali’Amministrazione del Debito Pubblico, 
mentrechè dovevano invece intestarsi a Frasca Giovanni Battista fu 
Giacomo, domiciliato a Torino, vero proprietario delle rendite stesse. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a quasta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
dette Iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 12 settembre 1894. 


Per il Direttore Generale 
ZULIANI. 


PARTE NON UFFICIALE 
DIARIO ESTERO 


Il corriere chino-giapponese reca le notizie seguenti: 

Il Giappone intende che i trattati di pace colla China deb- 
bano essere datati da Mukden o da Pechino, mentre la China 
facendo assegnamento sull’inverno spera che la Corea sarà 
una Mosca per i giapponesi. 

L'Imperatore della China avrebbe un tesoro immenso a 
Mukden epperò fa fortificare questa città e v’invia quindi rin- 
forzi di truppe. 

I giornali di Tokio annunziano che Li-Choung-Chang aveva 
accettato recentemente la proposta fatta dagli ambasciatori in- 
glese e russo per un armistizio che deve precedere i nego- 
ziati per la conclusione della pace, ma che il Giappone ha ri- 
fiutato di prendere in considerazione questa proposta. 

Un giornale di Tokio annunzia in via ufficiosa: 

<l governo russo cogliendo a pretesto il fatto che 200 de- 
portati alla Siberia, occupati nei lavori della ferrovia, presero 
la fuga, ha spedito in direzione della Corea 3 mila soldati. 
Questo piccolo esercito è già in viaggio verso il confine set- 
tentrionale della penisola ». 

Fa 

Si telegrafa da Darmstadt che la notizia divulgata da alcuni 

Biornali, che la granduchessa Alice, promessa sposa del Gran- 


duca ereditario di Russia non voglia convertirsi alla fede or- 
todossa, è assolutamente priva di fondamento, 

La cerimonia della conversione avrà luogo otto giorni prima 
dell’epoca fissata per il matrimonio, nella cappella del Palazzo 
d'inverno a Pietroburgo, alla presenza dello Czar c detla fa- 


miglia imperiale. 
La Granduchessa Alice, sarà ricevuta in Russia cogli onori 


dovuti alla futura Imperatrice. 
* 


Scrivono da Varzin che sono arrivati colà circa 1500 per- 
sone tra signori e signore per fare una dimostrazione d’onore 
al principe di Bismarck. Il principe si affacciò alla veranda 
del suo palazzo e salutato da frenetici applausi tenne un lungo 
discorso. Disse che era lietissimo che tutta la stampa tedesca 
si sia associata alle dichiarazioni fatte da lui, or è qualche 
giorno, re'ativamente ai polacchi. 

«Lo Stato russo come vicino, proseguì il principe, è forse 
sovente poco comolo, ma in ogni caso è più gradito che non 
sarebbe uno Stato polacco. La Prussia occidentale non era, in 
origine, un possedimento polacco ; es3a è stato semplicemente 
conquistata dai polacchi. La Prussia occidentale è ora divenuta 
un possedimento tedesco e, conviene sperare, per sempre. » 

Il principe di Bismarck ha terminato il suo discorso col 
grido di: « Viva l'Imperatore » che è stato accolto con enta- 


siasmo. 

Fu poi cantato un inno popolare. 

Una signora offerse alla principessa un mazzo di fiori. 

Il principe usci quindi nel parco e si intrattenno a lungo 
con parecchi signori. 

xa 

Il partito progressista tedesco tiene presentemente un'as= 
semblea generale ad Aschaffenburg in Baviera. In quest'as- 
semblea dovrà discutersi non solo il programma del partito 
sull'atteggiamento da seguirsi in seno al Parlamento e nel'e 
diete particolari ma riguardo alla propaganda generale dei 


principi che esso rappresenta. 
In quanto al programma il partito progressista non vuo!e 


essere confuso col partito socialista e ne respinge le teorie 
collettiviste. È questo il punto essenziale che divide i due 
gruppi, ma in molti altri punti lè lofò rivendicazioni sono 
analoghe se non identiche. Il partito progressista vuole come 
il patito socialista — però con mezzi diversi — le riforme 
dell'ordine sociale attuale, al fine di diminuire, nella misura 
possibile, le contradizioni sociali. Digià nel 4863, 1866 e 41868 
esso avea reclamato la limitazione della giornata di lavoro 
nella grande industria. Nel 4887, a Stoccarda, il partito pro- 
gressista aveva anzi votato una risoluzione in cui si proponeva, 
a questo proposito, un accordo internazionale. Però allora le 
assemblee generali dei progressisti si contentavano di recla- 
mare la riduzione della giornata normale a dieci ore. 

Al Congresso di Aschaffenburg la questione è nuovamente 
all'ordine del giorno e in pari tempo si discuterà la questione 
nelle « misure legislativo da reclamarsi per porre un termine 
agli abusi del capitale e della grande proprietà fondiaria ». 

Non è questa la prima volta, osserva l'Indépendance belge, 
che questa idea comparisce nei programmi progressisti, ma 
per ragioni di opportunità, veniva sempre abbandonata. È quindi 
un sintomo che ha il suo significato se essa ricomparisce oggi- 
giorno, però che i progressisti sono un partilo essenzialmente 
borghese ed è un fatto degno di nota che questo partito si 
associ su questo punto alle rivendicazioni dei partito degli 
operai. 
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NOTIZIE VARIE 


11 di:corso di S. E. l’on. Bacecili. — Si ha da Ripa- 
transone in data di ieri: 

AI banchetto che ebbe luogo iersera nel Teatro Mercantini in onore 
deli’on ministro Baccelli parlò per primo il rappresentante del mu- 
nic'pio, Pisrazzuoli, affermando che Ripstransone eleggerà Guido Bac- 
celli a cittadino onorario ed innegziando ai progetti liberali di lui, 

Parlarono pescia il Presidente del Consiglio provinciale cav. fcoc- 
ciori, l'avv. Galanti, il prof. Consorti fondatore del lavoro manuale, 
Îl dott. Bernasconi medico di S. Ginesio el antico discepolo dell’ono- 
revole Ba. cell, che ricordò un inno fato da Jui nel 1857 a Roma 
lialiana, le mzestre elementari Vicentino e Dall'Acqua, il cav. Ric- 
ciotti di Grottamare, Il cav. Cerasoli, il conte Falconi sindaco di Fer- 
mo, il cav. Paselli, a nome ci San B:nedetto del Tronto, il sig. Siipa, 
direttcro del Progresso e la signora Teresa Gnoli professoressa fio 
rentina che fu vivamente applaudita. 

A tutti rispose salutato da una ovazione entusiastica che durò pa- 
recchi minuti l’on. Baccelli. Egli disse: 

Gentili Signore e Signori, 

« Se f palpiti del mio”cuore potessero trasfo:marsi ia note musicali, 
la gratitudine mia vi farebb3 udire una m lodia inusitata. Sarebbe 
quela di un animo riconoscente e devoto che attribuisce alla bontà 
Vostra unicamente questo plauso amoruso di cui ave e voluto, più 
che circondarmi, inebbriarmi. Ma fo so da lunga stagione come b!- 
sogni far la parte loro al generosi entusiasmi e rac:ogliere le vele 
che siano troppo turgid» per veato propizio Ringrazio quinli la gen- 
tilezza vostra, ma non posso prenlere per me tutte le vostra moini- 
festazioni cortesi. Qui le seduzioni mi trarrebbero troppo o'tre. Un 
sindaco che mi parla latino conoscendo il m'o debole, un antico milo 

iscepolo che mi parla di epoch> quasi preistoriche con voce assaj 
grid.ta al mio cuore. Oggi non abbisognano prove per dimostrarvi 
come io ami Ja patria. Mi le prove non erano soverchie in un tempo 
nel quale la caluonia poteva facilmente esercitare il suo l.vido morso. 
Chi mi parla d’igiene, di medicina, di studi biologici sperimentali 
sono i miei colleghi, ai queli dirò cha sè posso essere ministro qualche 
volta, sono medico sempre: chi mi fa sovvenire di memov'ie gradita 
al mio cuore: chi mi tocca Panima col candore di gentli p nsierl, 
che tutti abbiamo ammirato nella commovernte oratrice. È 

« Voi mi parlate di capitoliun fulgens, di Roma amore ed orgo- 
g'io di tutta Tialia el io esulto: ma nel mio cuore In cui questo sen- 
Imento fu sempre sovrano, non vi fi mai il campanile: titti gli ita- 
liani per me, come per voi, s:no Romani di diritto, e noi possiamo 
sentirci fiorentini a Firenze, milanesi a Milano, ma italiani a Roma. 
(Applausi vivissimi e prolungati). 

« Io verrei che 1 maestri sapessero ricordare al gio:anetti il con- 
cetto che i Romani antichi avevano dell’italia, come oggi nol lo ab- 
biamo, e quando Orazio, consenziente Mecenate, si determinò a ce+ 
lebrare le g. sta di Augusto, gli cantò d’I'alici destini, di res Ia'as, 
di italum robur e poeiò: Tu adorai coi tuoi cosiumi, sostieni cclie 
tue armi, emendi colle tue leggi, e non disse: Roma ma res /alas. 
E allora si volse al sole coi quella possente invocazione, che anche 
poche ore fa un nostro erulito amico qui ricordava, Possa {u, sole, 
che sorgi e'Iramonti sempre lo stesso, nulla vedere di più grande 
di questa Rima! 

« Questa Italia, adunque, era concepita fin d’allora come un me- 
ravigliosò organismo il cul capo è Roma: e questo vorrei s'inse- 
gaa:se ai giovinetti nostri coi det! di quei grandi, che hanno scol- 
pito siffatti concepimenti in parole immortali. — Nè vi ha p:edica 
che valga quanto una di quelle massima che suggellano la grandezza 
d'ftalia. — Ma noi dobbiamo d'’partirci da quei tempi rudi quando 
ogni dir:it> era Ja spaia; oggi forma l’unfca aristocrazia il sapere 
fra le nazioni. 

« Ma d'ogni sapere è base l'Istruzione elementare, che deve essere 
an:he fine a sè stessa, — E come io la pensi su tale argomento avete 
già veduto dalla istituzione della licenza elementare. — Perocchè un 
architetto, sia pure valoroso come l’il'usire collega che mi siede ac- 
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canto, grida: Vira Sacconi!) nen petrà erigere un g andioso edificio, 
per quanto sia il valor suo, se prima non si è assicurato di averne 
piantate solidamente le basi. 

« L’antica mia fede è questa: Sia l.be;tà asscluta negli studi supe- 
Fiori: Decentramento e specializzazione ne:l’istruzione media: Avochi a 
sè Io Stato l'istruzione elementare. 

« La scienza non si misura a bracc'a, nè pat'sce compass! di mi- 
nistti che possano sedere alla Minerva. Sia libero lo svo'gimento del 
pensiero agli studì superiori. Ma nel'e arti, nelle Industrie, nei com- 
merci, nell’agricoliura, gli studi siano specializzati secondo l’.ndole e 
l'interesse delle varie provincie. 

« Sia fusa la scuola iniziale -—— disgiuzta oggi nelle varie classi gin 
nasiali tecniche — in un solo insegnamento di lingua italiana, fran- 
cese e di disegro, per ammedernarne i nestri fstitut!, ma nel liceo, 
citre la lingua e la letteratura latina, s'insegni il tedesco. Perchè I 
nostri nobili alleati tengono oggi, che vale negarlo? il più alto loco 
nel campo della cultura. 

« Rivaleggiamo con essi fn fecorda gara e potendo, tentiamo di 
superarli: ma allontaniamoci dalla vana iattanza, opera det folli, @ 
dalla eccessiva timidità, opera del vili. Col tempo, questa nostra 
nazione, privilegiata dalla Provvidenza, riprenderà, se noi lo vogliano 
per tenaci propositi, l’antiso e glorioso suo primato. 

< Ma intanto, core provvedere nell’angustia del pubilico srari) a 
queste grandi esigenze della cultura nazionale ? 

< fo ho cercato, per quanto era in me, di rialzare il morale del 
maestri elementari, e maitenvi fin oggi tutto quanto sentii di poter 
ad essi promottere. 

« Io vagheggio ora la speranzi che i maestri rurali possano fa av- 
venire avere un pezzo di terra che, mentre giovi al miglior loro a- 
limento, serva ad essi per insegnare al centadinello, colla nozione del- 
l’a'fabeto, 1 primi precetii del‘’arte agraria. 

« Nelle scuole urbane, iave ce, deve caldeggiarsi il lavoro manuale 
e dirigerlo all’eliissimo intento che si è proposto il suo maggiore 
cultore itallano che è qui tra n i, che ha oggi la sur giorna'a 
trionfale. 

« Bisogna pe:ò considerare tale Isvoro come 
dell’a:te industr a'e. 

« Il ragazzo trovi in esso !e prime forme del bello, e disciplini con 
la propria iniziativa natura'e secondo le gui ie intel'ige: ti che meglio 
lo dispongano ad una pratica esplicazione della proprie tendenze, 

« Non questa o queil’arte si formi in siffatte scuole, ma si prepari 
l’attiiudire per ciascuna di esse, 

« Amici, tornando l'ufficio che ora (tengo, ron ci son tornato 
certo per p'acere. I miei concittadini sanno quel che esso mi costi, 
La fl:lucia del Re c dei canuto e glorioso capo dell’attuale Ministero 
mi hinno imposto di tornare in campo a combattere per le mie an- 
tiche ide. Ha 0 le mie leggi andranno o me ne andrò io. Ne mi 
alletta il potere: Non di:ò la croce del potere, non pirceniomi la 
frase di cui si è abusato, dirò soltanto il potere. 

< Mi allettano di più gli ardui e difettosi problemi della scienza. 

« "1 sindaco, vera sirena, mi promet'eva, onore grandissimo per 
me, essere ascritt> fra il novero dei vostri concittadini. 

< Qu sto onore si vuol fare ceriament>, più che a me, a Roma, 
che io co1 altri rappresento. 

« Ma se i cittadini di tutte le città sono tutti romani, i romani 
non sono cittadini di tutte le città, 

« Sarà per me orgoglio essere chiamato a far parte di questa no- 
bile cittalinanza, che vanta progenitrice della famiglia ch3 volle così 
squisitamen'e ospitarmi, una gloriosa donna che per la patria com- 
battè e vinse. 

« Mi è caro sentire questo in un teafro che ha nome da colui il 
quale concepì il caldo inno che tuttavia ne fa fremere e in un paese 
ove nel secolo deci.noquinto ebte i netali un Apollonio glorioso mae- 
s'ro d’intaglio e d’iatarsio. 

« Qui è giusto che fiorisca appunto la scubla del lavoro manusle 
poichè se fo vorrò un istituto che educhi alla mig'iore lavorazione cel 
marmo la fonderò a Carrara, se io vorrò una scuola speciale di fi- 


l’abbecedario libero 
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sica vulcanologica la fonderò a Catania: se in'ece verrò una sazione 
delle scuolo normali che esplichi e renla proficuo il LLvoro manuale, 
la fonderò qui, dove esso è sotto per tradizionali natali e dove ha d!- 
ritto di essere rispettata. 

« E Intanto la scuola che qui esiste è più lodevole in quanto è 
sorta per privata iniziativa. 

< Il popolo inglese ci dà il mig'ioro esempio di siffatte iatziative. 
Ivi il privato non ha, come noi, coatinuo bisogno del governo, nol 
non potremo certo rivaleggiare in ciò con esso, perchè mancano a 
noi le sterline: ma chi sa che in un lieto e prossimo avvenire non 
possan supplire ad esse il fusforo dei nostri cervelli e la sisiole del 
nostri cuori ». 

«IIo dovuto rispondere a'la meglio alle multe, alle troppe cortesie 
che mi furono da tanti e sì graziosamente rivolte ma non ho voluto 
fare un discorso politico. 

« Ed ora alzo il bicchiere, È 

< Le signorine mi hanno oggi offerto un flore, cha ha un gentile 
linguaggio ed fo hevo al linguaggio soave di questo fiore! (Applausi 
entusiastici — Viva la Regina!) ». 

« Bevo al suo degno compagno! (Grida /ragorose di 
tl R3). 

< levo alla conccrdia degli animi ed alla necessaria istruzione ed 
educazione del popolo. 

«Che la scienza col suoi raggi divini possa illuminare anco 1 tra- 
Viati, 1 quali pensano potersi migliorare la società distruggendo il 
benefico organismo di essa. ° 
— «Noi non li odieremo, facciamo che essi rinsaviscano c tornino 
con noi tutti in un vincolo affettuoso a formare una onesta e labo- 
riosa fam'glia. (Lunghe ovazioni — Grida di Viva Baccglii! — 
Vica la scuola popolare! — Viva è progetti liberati!) ». 


Viva 


Ministri in viaggio. — Telegrafano da Ascoli-Piceno alla | 


Slefani in data di ier.: 

Alle ore 11 1/2 giunse qui l'on. ministro Baccelli coll’on. scttose- 
gretatio di Stato, Costantini, e cogli on. d: putati Dari, Sacconi e 
Poli. 

Lungo le staz'oni della linea il ministro fu s.lutato dalle rappre- 
sen'anze dei comuni, del Tiro a segno c delle Scuole. A_Offida fu 
presentata alon. Miristro anche la rappresentanza della S:cietà ope- 
raia femmini'e. 

Al'a stazione di Asc 1°, splendidamente addubbsta, mclissimo So- 
cietà, con bandiere, aspettavano l'on. Ministro. 

Al’ingresso in città gli fu fatta un’imponente dimostrazione da una 
immensa folla. 

L’onor. Min°stro si è recato al Paluzzo cemuna'e ed ha vis'tato la 
Galleria. 

L’un. Ministro vis'tò fl Duomo, ove ammirò gli sp'endidi d'’pinti 
del Mariani e i lavori di Felici e dell'on. conte Sacconi, 

Visitò poscia i monumenti, la nuova pinacoteca e la biblioteca, Si 
recò indi all'Ospedale Cestanzo Mazzoni, diretto dal dott. Storch', che 
il Ministro lodò. 

Intine si recò ad un ricevimento in casa del dott. p'of. Luciani 
dell’Università di Roma. 

In onore deli’cn. Baccelli ebbe luogo la sera un banchetto di 100 
coperti, 

Parlarono il Sindsco di Ascoli, cav. Cesari, il Piesidente della De- 
putazione provincia'e, De Castel:otti, il tenente colonnello De Andreis, 
«omandante interinale del presidio, 11 conte Falconi sindaco di Fermo, 
ed 4l doti. Luigi Mazzoni. 

Salutato da lunghissimi epplvusi sorse quindi l’unor. Baccelli. Egl 
co:ì parlò: 

« Rirgraziarvi è trcppo difficite.. Vi prego d’ interpretare coi m!- 
gliori sentimenti dell'animo vostro, la gratitudine deli’animo mio. In- 
vitato gentilmente, sono venuto in questa città, cui mi legavano pen- 
sieri ed :ffetti, ma della quale non conoscevo le sp'endide bellezze. 
Suno venuto ho amnirato e vi assicuro (l’ iperbole è sempre lontana 
dall’animo mio) che ho ricevuta la più lieta impressione che può pro- 
vare un uomo, il quale senta l’antichità, la grandezza dei nostri padri 


el ammira e desidera i trionfl cell’ arto moderna per tutto questo 
cielo egli trova argomenti in questa illustre città che gli rassarensno 
lo spirito (Applausi). lo ho amato Ascoli in Costanzo Mazzoni, era 
mio compagno indivisibile, amico quasi fratello. Lo 1icordo nel 1867 

Parigi: abitavamo due camerette, una vicina all’altra; cera un gran 
dissimo movimento ma c’era anche il colera. E una notte ho sentito 
Costanzo alzarsi e camminare per la sua camera ed fo ad orecchiare 
attento, per vedere se mal non stesso bene in saluto, ma poi mi ras» 
s'curava sentendolo vociferare s0'0. 

« Però tornando ancora a favellar solo di nottetempo, mi sono levato 
sono andato a vederio, e gli ho detto « ma che hai che non dormi? » 
e disse: « Debbo parlare domani al Congresso medico Internazionale 
di Pa:igi, e mi batte il cuore per l’Italia. » Povero Costanzo! Anche 
a me batteva il cuore con lui: ed allora eravamo pochi, anzi pochis- 
sini! Ma se eravamo pcchi, ho il p'acere e l'onore di ricordare che 
fra quei pochi c'erano due: uno di Ascoli e l’altro di Roma che erano 
come due fratelli! (Applausi) 

« Dunque immaginatevi se io sin da quei tempi amass! questo 
paese senza conoscerlo. Venuto quì ho veduto ale meraviglie del- 
l'epoca Romane; il fascino ancora vivissimo, che esercitano quelle 
pietre sull’animo di chichessfa, è stato immenso su me, davanti alla 
porta Bigemina ed al ponte sul Tronto. 

« Mi pareva ancora di veJer passare per quella porta, uomini che 
aveveno fin da quei lontani tempi il sentimento dell’unità italiana, 
che affermavano il diritto di cittadinanza con Roma, e lo esigevano 
combattendo. Ma, o signori, io non posso essere in questo momento 
più ascolano che romano. Qui si iniziava un combattimento per un 
grande principio liberale, per l’unità, per la poteazi di questa Italia 
nostra diletta Ma a Roma lo si sentiva egualmente Forse la lotta, 
nacque dall'aver voluto imporre colle armi ciò che si sarebbe poi li- 
beramenta consentito, P rch: spontaneamente i Romani, vincitori, di- 
chiaravano che i vinti avevano ragione, e spontaneamente dettero al 
vinti ciò che chi:devano e portarono agli onori del Consolato un 
fig'io di questa graade città! 

« Dunque Ascoli e Roma eran) insieme. 

« Ieri in mezzo ad un'altro convegno volli ricordare Orezio, 0gg 


posso ricordare Cicerone e Virgi io. 
« Cicerone sugurava al'a gioventù romana di divenire potente per 


italasa vi-tù. Sit romana potens itala virlule propago. 

« E Cicerone ha pur sempre parlato dell’Italia, 

« Andate a vedere il suo epistolario, ove naturalmonte si può troe 
vare l’uomo che vivea nell'intimità cogli am'ci, e vedrete questa 
mente superiore sempre occuparsi dell'Italia, dei suoi grandi fnte- 


ressi, dei suoi grandi destini. 

< Dunque questo concetto era socramentato nel'a storia, 

« Ma la virtù degli ascolani, di avere anche volute anticipare co'le 
armi ciò che certo sarcbbe stato consentito loro da Roma è pure 
una gloria che l’istoria loro assicura. E qui vi hanno dagli antichi 
tempi ai tempi di mezzo, tipi di costruzioni ammirande, e dal tempi 
di mezzo al moderni. Io non credo che la modestia degli amic!, che 
amo come fratelli, mi permet'a di dire quanto fo sia rimasto felice 
e soddisfatto vedere nel'e ope-e moderne tanta Grma di aff tto e di 
intelletto. (Applausi). (Grida di viva Sacconi! Viva Mariani 1. lo 
non proferisco Il loro nome. Perchè proferirlo? Tutti vci lo sapete ! 
(Applausi). 

«Ua saluto mi è giuato gratissimo da chi si onora di portare la di- 
visa del soldato italiano. 

« lo ho sempre diletto l’esercito A lui sono sono affidate le sorti 
dela nazione, a lui il difenderci dai nemici es‘erni quand) che sia 
il mantenere all’interzo le condizioni necessarie della sua vitalità, la 
monarchia e gli ordiri costituzionali. (Applausi prolungati). 

« Un giorno 300 giovani soldati nostri morivano a’ Dogali, salu- 
tando Ja venersta bandiera della pa'ria; essi ml ricordavano i tre- 
cento Fabii! Ebbene su quell’olocausto, che fruttò all'Italia nuova 
stima guerresca avanti alle nazioni civili e dimostrò come gli Italiani 
arche in terra lontana, sappiano sempre morire col Santo nome di 
Italia In bocca, non è tardata la riscossa degli ultimi tempi; e noi 
abbiamo ufficiali che han combattuto e vinto, e nel combattere e 
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vincere hanno dimostrato ciò che sarà per tornare ad essere questa 
nazione, se intenderà di proposito anche a migliorare le generazioni 
venture dal punto di vista militare, 

<« E il ministro d'istruzione pubblica deve cooperare a tale intento 
ed io l’ho tentato efficacemente un giorno col generale Ferrero, oggi 
morto. Il nuovo prog:tto di legge che assicurerà all'Italia genera- 
z'oni guerriere è già stato firmato dal mio collega Mocenni. 

« Noi vogliamo la pace, o signori. Nes:uno di noi è più persuaso 
che l'Italià ne ha, coma ogni altra nazione, bisogno Tutti vogliamo 
che la patria nestra sia tra le più possenti; ma, o signori, prima 
bisogna esistera e pol esistere bene. Ora la condizione necessaria alla 
esistenza è per l'Italia di avera un esercito poderoso, ma questo 
es:rcito deve essere l’interna nazione che sappia essa difendersi. 

<« E se essa non arriverà a comprendere completamente questa 
suprema necessità della sua vita, torni schiava! (Applausi enfusia- 
stici). Ed ora ai miel carissimi am'ci, i medici. Essi hanno ragione 
dicendo che io non avrei mai dovuto lasciare Il posto di clinico. Ma 
fo l’ho fatto in un momento in cul I’[talia cra divisa, ed era p'ù facile 
sentire il proprio neme ripetito a Parigi o a Berlino di quello che 
a Napoli o a Firenze, in un momento in cui vedeva che li stima di 
ognuno di noi doveva ven!re por ragione riflessa dalla stima che 
degnaveno accordarci gli stranleri (applausi vivissimi). 

« Oggi fortunatamente non è più così; g'i Italiani anche nella scienza 
progrediscono e progrediscono bene e scprattutto nelle scienze spc= 
rimentali: Non devo io fare degli esempi, ma posso dire che nelle 
scienze avete lumicari, anche în questa cara città, luminari che caggi 
onorano col loro nome l’ateneo romano — (applausi: Viva Baccelli, 
Viva Luciani). Del resto è vero: G'i amici vecchi gli amici che più 
mi amano, mi pred'cherebbero volentieri il tranquiil» ritorno agli 
studii clinici ed io dovrei ringraziarli. Fra molti amici celebri, che 
ho avuto al di là della Alsazia e Lorena uno, che da poco è morto, 
il quale aveva guadagnato grande rinomanza, e chs amava l’Italia, 
Guenan de Musv, di Parigi il quale ebbe la bon'à di diffondere in 
Francia i miei poveri lavori. Un giorno, mi sepeva ministro, mi 
scriss» una lettera, in cui mi augurava di precipitare dal mio pesto. 

« La politique, diceva, est une mailresse capricieuse el fanta- 
sque! La scienc: est volre cpouse le.ilîme qui vous donnerà des 
enfanis immort is. E quando f> caddi dal Ministero mi mandò un 
alfettuosissimo te'egram na di felicitazione, perchè cro ritornato alla 
mia clinica. 

« Vi assicuro che cl tornerei di gran cuore. 

< Cap'sco le d'Meoltà dell'essere clinico cggi, e può dirvelo que- 
sto giovana valoroso (ascenna al prof. Cantalamessa, del’Uaiversità 
di Bologna), che rappresenta per me la seconda generazione. 

Egli è infatti scolaro d’un mio scolaro, il prof. Murri, e che io 
amo perciò quanto potrebbe amarlo un padre, e come il padre deve 
insuperbirsi del figli che escono migliori di lui, così io s: nto fel'ce 
il mto cuore pensand> che 1 miei allievi sicuramente supereranno 
m?, come io uuguro a me ed al mio pacss. (Applausi fragorosi). 

«lo vorrei poi «he rimanezse non dirò una memoria, perchè ciò 
sarebbe troppo: ma un pensiero gentile di me, ammiratore di questa 
città. E allora siamo classici. CI si deride per questo, e si dice che 
io uso verba sesquipedalia, rojomon'ate dell'antica Roma. A me non 
importa. Io mi sento riguardo a questo più corazzato del Duilio e 
del Dandolo e non tengo conto «di queste miserie, che non fmi ten- 
gono. Vorrei però ricordare un verso latino, che, se la memoria non 
m’inganna suona così: Cynlia ser, usothis seplem corinna libalur. 
Alla donna che si amava si beveva tante volle per quan:e erano le 
lettere che ne componevano il nome, Se io vol s.i bere ad Ascili 
tanti bicchieri quante sono le lettere che ne compongono il nome 
sarebbe troppo. L’igiene non me lo permetterebbe. Bisegoa quindi 
che mi riepileghi con una interpretazione amorosa del significato di 
queste lettere che comporgeno il nome gentils della clità. Asccli ha 
per prima lettera un 4, e poi un S, 8 pol un C, e pol un , un L, 
un 7 Dremo dunque: A Ascoli, S splend:da, C città, O onorando, 
L lito, I inratorato. (Applausi en'usiastici;. 

— La stessa Aceazio Stefani comunica: 


Genova, 26. 

« Il ministro dell'agricoltura, industria e commercio, onor. Baraz- 
zuoli, è giunto alle ore 18,43 e fu ricevuto alla stazione dagli ono- 
revoli deputati Piaggio, Raggio, Carenzi, Mazziso e Capoduro, dal Pre- 
f<tto, dal Sindaco e dall: altre autorità. 

« Scese all'I/utel de Génes. 

Notizie agrarie. — La Stefuni comunica: 

Ecco le notizie agrarie della seconda decade di settembre: 

Si vendemmia dappertutto, ed il prodotto è quasi dappertutto di 
ottima qualità, ma non è abbondante. ; 

Sta per finire la raccolta d:1 granturco, il cui prodotto è molto 
vario, buono all'estremo Nord e generalmente scarsissimo altrove. 

Le pioggie furono abbastanza abbondanti ed utilissime in molti 
luoghi, ma scarse in Piemunte, in Liguria, nel Veneto ed in diversi 
luoghi al Centro ed al Sud dl continente, e mancarono assoluta— 
menta nella Sicilia meridionole. 

I livori al terreno progrediscono rapidamente ove il terreno venne 
abbastanza inumidi:o e procedono ancora a riiento altrove. 

Bucni il racco!to del riso in Pimonte e rela Lombardia, e della 
canapa in Romagca. 

Disgrazie. — Telegrafasi da Giulianova che ie.i sera nei d n= 
torni della stazione di Tortoreto una grandinata fortissima distrug- 
geva il raccolto. 

I chicchi di grandine avevano la grossezza di un uovo. 

Da Messina poi si ha che ieri una frana nel villaggio di Santo, 
cortrada Mangialupi, seppeliì tre persone. 

Le truppe ed i pompieri lavorarono al valvataggio. 

Gli clenchi della tassa di famiglia. — Il municipio 
di Roma comuntca: 

Essendo state approvate dalla Giunta municipale le propos‘e della 
Commissione comunale intorno ai reclami presentati contro gli elen- 
chi de’ presunti contribuenti della tassa di famiglia per gli anni 1992 
e 13994 ce contemporaneamente anche gli elenchi principati definitivi 
dei contribuenti per gli anni 1293 e 189, modificati ed approvati 
secon:io le risoluzioni su richiamate, trovansi depositate in Campi» 
dog:io, Palazzo dei Conservatori. a d:spes'zione di chiunque abbia in- 
teresse di esaminarli e vi rimarranno esposti per lo spszio di otto 
giorni da oggi, dalle 9 del mattino alla 3 pom, compresi i giorni fe- 
stivi, nei quali l'orario è però limitato dalle cre 10 ant. all'una po- 
meridiana. 

Pel monumento a Cairoli — Il Comitato pel monumento 
alla famiglia Cairoli, da crigersi in Pavla, pubblieherà a giorai il 
programma di concorso. 

Sa'anno ammessi al concorso tutti gli artist Italiani i 

li fondo di cui dispone il Comitato è di circa lire centodiecimila. 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


FIRENZE, 26. — La questura di Firenze ha sorpreso nella casa 
colonica, sita nel raggio esterno di ques.a città, di certo Sa'ai Vin- 
cenzo, giardin'ere, da Montemurlo e già fabbricante di fuochi artifi- 
cis.i, due bomba: complete cin lunga miccia, un ro:o!o di miccia e 
vari strumenti occorrenil al'a fabbricazione di bombe. 

HI Salai a i suoi complici, certi Leopoldo Righi e Pietro Bonci ina. 
latori, sono stati arrestat!. 

TANGERI, 26. — Notizie particolareggiate sui recanti disordini di 
Casablanca recano che la R. nave Italiana £/"uria, colà giunta men- 
tre durava il panico, contribuì efficacemonte a ristabilire la calma. 

Il comandante Ruelle alunò il Corp) consolare el offrì protezione 
a tutti gli europei indistintamente. 

La presenza della s.la nave italiana, senza concorso di navi di altre 
potenze, valse ad ottenere il mantenimento dell'ordine. 

Tutti i minisui ceurcpel, qui residenti, Jolarono il conardinie 
Ra lie, 
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SASSARI. 26. — Domani comîncieranno le arriaghe nel processo 
contro i briganti Derosas ed Angius. 

Il Tribuna!e ha oggi condannato a pene, che variano da due anni 
a sel mesi di reclusione, i partigiani di D2rosas, che minacciarono 
alcuni testimoni, 

VIENNA, 26. — Stenotte furono affissi e diffusi in tutta Vienna 
piccoli manifsti chiedenti il suffragio universale. 

Oltre 70 agitatori ed operai socialisti scno steti arrestati per (a'e 
fatto. 

LONDRA, 26. — I giornali hanno da Tokio 26: 

«ll secondo Corpo d’armata, organizzato a Ii roshima e composto 
di eirca 30,009 uomini, ha com’'n:fato ad imbarcarsi ieri, dopo essere 
stato ispezionato dal’Imperatore, fra immenso entusiasmo, per desti- 
nszione segreta. 

« Lo comanda il Miristro della guerra, conte Oyama ». 

COSTANTINOPOLI, 23. — Un’osservazi ne di 24 ore è imposta, a 
datare dal 21 settembre, alle provenienze dal Go'fo di Napoll. 

BUDAPEST, 26. — La Commissione delia Camera dei Màgnati ha 
approvato In massima i progetii di legge che accordano i diritti 
pubblic! agli israeliti e che risguardano la re'igione dei figli nati dai 
matrimoni misti e quindi ne ha votato tutti gli articoii. 

LORENZO MARQUES, 26. — 1 portoghesi, resp'ntl el inseguiti 
dagli indigeni fino in città, abbantonarcno cannoni e munizioni, 

Il Governatore diresse a Lisbona una protesta contro 1» sbarco di 
mariaai inglesi. 

LONDRA, 26. — Un dispacccio al Z/0yd dai Copenaghen, annun- 
zia che la nave da guerra russa General-A4dmiral si è incaglirta fra 
gli scogli. 

Un vapore è partito per soccorrerla. 

SIFANGHAI, 27. — La situazione deg'i stranieri nel'a China non 
offre presentemente a'cuna sicurezza. 

A Pechino gli stranfe:î sono villaremento insultatt dalla plebe e 
dai soldati. 

ADEN, 27, = Il piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 
generale iteliana. proveniente da Genova, Napoli e Alessandria, pro- 
seguì per Bombay. 

Il piroscafo Manilla, della Navigazione generale italiana, prove- 
niente da Bombay, proseguì per Suez, Napoli c Genova. 

LORENZO MARQUES, 29. — I fucilieri el i marinai che cerano 
stati sbarcati, ritornaroro a bordo d:lla loro nave, 

Ogni pericolo pel Consolato inglese gemb:a scongiurato. 
.r—rrr——__--___-11zn_—_—_—_——————_ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nel R. Osservatorio del Collegio Remano 
Il dì 26 settembre 1894 


Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di met ji; 


49.6. 

Barometro a mezzedì . . .....,. 7627 
Umidità relativa a mezzodì . . dI 
Vento a mezzodì . . S debo'e. 
Cielo... ... coperto, 

{ Massimo 27 8. 
Terutemetro centigrado . . .. 

{ Minimo 174. 


tioggia in 24 ore: goccie. 
Li 26 settembre 1891: 


*n Earcpa pressione piuttosto b*ssa al Centro della Russia, sensi- 
bilment» alta nel Mar fonio e sul’Alceria Mosca 751, Amburgo 753; 
Zurigo 761, Orano, Malta, Brindisi 761 

Ia Italia nello 24 ore: barometro leggermente disceso al Nord; di- 
Verse poggiarelle sull'Italia superiore; venti meridionali gen ralmente 
debo!i; temperatura aumentata. 

Siamane: cielo nuvoloso a coperto sull’ita'ia superiore, poco nu- 
vo'oso o sereno altrove; venti merdiona:l generalmente freschi sul 
con:inente; barometro a 760 a 701 mm. al N, a 761 mm. al Sud, 

Mare calmo. 

Probabilità: venti deboli a freschi meridional‘, cielo nuvoloso con 
p‘oggie speci.Imente al Nord, 


BOLLETTINO METEORICO 


DELL’ UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINA MICA 


Roma, 26 settembre 1854. 
LENIN RSI nre cre ene oi 


STATO STATO SRMPERATIDIA 
STAZIONI DEL CIEL 0) DEL MARE] Massima | Minima 
ore 7 ere 7 
nelle 26 ere precedenti 
STE SBRCTAI ILE | 

Porto Maurizio, 12 coperto calmo 23 1 16 1 
Genova . . .,. coperto legg. mosso 22 0 199 
Massa Carrara . piovoso legg. mosso 23 5 18 2 
Cuneo. . . . . sereno _ 2) 2 13 9 
Torino. . . . .| S[{ coperto — 22 2 16 4 
Alessandria . coperto —_ 23 1 16 0 
Novara . . . .| nebbioso — 220 15 0 
Domodossola . . coperto _ 139 15 0 
Pavia . . .. ,| 3i4 coperto —_ 23 0 13 6 
Milano. . . . 3.4 coperto _ 2 6 16 5 
Sondrio i »- | 3,4 coperto —_ 19 6 14 2 
Bergamo, . . , coperto — 22 0 10 6 
Brescia «+ + .} 3A coperto —_ 240 170 
Cremona . . . .| 114 coperto _ 24 3 16 8 
Mantova . . . .| 114 copero -_ 246 16 8 
Verona . . . . coperto —_ 25 6 172 
Belluno . . . .|3,4 coperto _ 26 0 14 8 
Udine. . . . 314 coperto — 23 2 172 
Treviso . . . coperto ca 24 8 129 
Venezia . + »+| nebbioso calmo 23 6 17 4 
Padova . . . .| nebbioso — 24 4 16 0 
Rovigo. . . , .} nebbioso _ 28 9 14 4 
Piacenza . . . . sereno _ 23 8 150 
Parma. . ... coperto — 270 17 3 
Reggio Emilia . . | 314 coperto _ 26 1 17 5 
Modena . . . .| 314 coperto _ 259 172 
Ferrara . . . .| 114 coperio a 25 6 118 
Bologna . . . .| 3:14 coperto _ 27 5 17 5 

Ravenna . . ., . _ _— —_ _ 
Forlì . + «+ + | 314 coperto — 272 170 
Pesaro. . . .. coperto calmo 26 7 184 
Ancona sea pio\ oso calmo 26 2 20 0 
Urbino. . . . , coperto — 24 1 16 2 
Macersta. . . coperto — 26 8 181 
Ascoli Piceno . .| 814 coperto — 460 172 
Perugia . . ., coperto — 247 16 1 
Camerino. . , coperto — 23 6 16 5 
Pisa. . » + + | 34 coperto _ 27 6 13 3 
Livorno . . . .| 34 coperto calmo 25 0 17 8 
Firenze . ... c perto -_ 232 170 
Arezzo. . .., coperto _ 26 7 15 2 
Stena . . ., .| 14 coperto — 25 0 15 3 
Grosseto . . . .| II coperto — 23 1 22 1 
Roma. ..., cop:rto — 25 8 17 4 
Teramo . «+ | 12 coperto _ 27 3 15 6 
Chie... . 4. sereno _— 24 6 14 6 
Aquila. . . .. coperto _ 25 1 187 
Agnone . . . .| ix4 cuperio —_ 215 15 8 
Foggia. «+ + .| 1]I coperto — 29 3 15 9 
Bari. . . .., sereno calmo 247 175 
Lecce . . . . .| 1{4 coperto _ 26 6 18 5 
Caserta . . . , sereno —_ 25 8 16 4 
Napoli. ve a sereno calmo 24 6 191 
Benevento . . .| 314 coperto — 28 5 142 
Avellino . . . .| 1}4 coperto _ 25 0 120 

Salerno . . . , _ - — —_ 
Potenza . . ». .| 34 coperio — 25 1 160 

Cosenza . . . , _ - _ —_ 
Tiriolo. . +. . .| 1[2 coperto _ 2410 13 0 
Reggio Calabria . coperto calmo 7 5 20 5 
Trapani . . è sereno calino 31 8 £2 4 
Palermo . i. alt sereno calmo 30 2 159 
Porto Empedocle . | 114 coperto | legg. mosso 270 200 
Caltanissetta. . . sereno _ 25 0 14 6 
Messina . . .. caligine calmo 27 8 215 
Catania . «+ +3! 14 coperto calmo 26 4 19 6 
Si:2cusa ». + +. +|12 coperto calmo 28 6 180 
Cigliari . . + . 3A coperto | legg. mosso 25 8 20 4 
8. ssari. - |] 3,4 coperto _ 310 190 
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LISTIXO OFFICIALE della Borse di Commercio di Roma del dì 26 settembre 1894. 
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i gennaio% f 5, » » dei Molini e Magazzini Gonerali , E a 60 
4 gennaio89 | (ou » » Telefovi ed App.i Elattriche. x ALA sant -_— _- 
1 gennaio 90 | 3 » Generale por l'Illuminazione , . pd A liana 20 — 
4 aprile 9 f 135 >» » Anonima Tramway Omnibus. . , — — 3 ; 153 — 
1 gannaio89 | 150 » » FondiariaItalianma . . . .. 4, == RE: 
1 ottobre 90 | 35 » » delle Min, e Fend Antimozio . . —_- — 
* 200 » » dei Materfali Laterizi 1 13, —— — 
1 luglio 93 È 500 » » Navigazione Generale Italiana ; , I : 2.0 — 
i gennaio90 | 35, » » Metallurgicaltaliana. . . 7% __- 5 40 — 
41 gennaic93 | 250 » » della Piccola Borsa di Roma. . DI -—_- 190 
1 gennaio9 [ 10, » » Caoutchouc . LL... 4... -— — ; -- 
1 gennaio?2 | 259 » » An, Piemontese di Elettricità . .j|. MP TI ; 00 — 
1 gennaio98 | 250 » >» Risinmentodi Napoli. 1 : : sb FOO SR e a : 23 — 
» wu » >» di Crecito e d'industria Edilizia di E -- 
— tico ir rtrtti_ r/r 004 ciù. cre Lione rale 
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RT O I 
Valore n PREZZI 
VALORI AMMESSI 
Laemer tt reati 
GINMENTO 3 a A IN LIQUIDAZIONE 
sg î nominali 
a|8 CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI 
S| Fine corrente Fine prossimo 
Azioal Sooletà Assicurazieni Cor, Med. 
t gennaio9$ | 100) tcÎ Az.i Fondiaria - Incendio |. . ......d......4. È _— ia ; 7 Liplbe.e 78 - 
» 250) 125 » » Viiv OT ne " a vieta —_- Crati a aria A 212 + 
Obbilgazioni diverse 
(luglio 94 | 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89. fr tg NE, — — al din n 296 — 
t luglio 93 [1006] 1000 » » Tunisi Goletta & 0/0 (oro), geni Se ii _- : ile ea - uu 
» 500! 500 » Strada Ferrate dol Tirreno. . . .. _- ar ea i 422 
t aprile 96 | 500) 500 » Soc. Immobiliare . ......,. 270 270 — ARA sa e 
» 850| 250 » » » « 070 RISE RISE _—- e 115 
. 500] 500) » » Acqua Marcia . —_ — 502 — 
» 500] 500 » » SS. FF. Meridionali PES BELA 
1 luglio Pi | 509] 500 » » FF. Pontebba Alta Italia PENTESA PERITI 
(aprile di | 500] 506 » » FF. Sarde nuova Emissione 8. . 5 — — rt 
» 300) 300 » » FF.Palermo Mar. Trap. I, S. (oro). REA LA 
{luglio 93 500) 501 » » FF. Second. della Sardegna a i Li 
» 2EO) 250 » » FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . - — 170 + 
» 5051 50 Buoni Meridionali 5 00. . — Zia hos 
Titel! x Guatazione Spsolale 
(aprile Si} * i Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . _ 


INFORMAZIONI TELEGRAPICHE 
sul corso dei cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di 


Fur GEmovA | Muraro 


SCONTO CAMBI PREZZI FATTI NOMINALI 


Napobi | Torneo 


25, |rrncia . . .|90gion | — — 198 5214, siasi "= si nti 42 
Parigi +. .|Chéqua. , — — 108 95 199 — 109 — 109 05 109 20 10 109 15 
2 Londra . . . .| 90 giorni — — 27 si UA 27 32 n a ia da i 
» + + + + | Chéque. — — 7 Al — — 27 43 27 45 20 47 42 27 461 
Vienna-Trisste . 90 giorni — — — — _ — ii si no ueepena as ui la 
Germania . . .|Chéque, suini vani ica 134 75 134 923 135 191 50 | 135 — 


Risposta dei premi . . 27 settembie | Compensazione . . . 28 settembre 


Prezzi di Compensazione. 27 » Liquidazione è... 29 » 


PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1894 


a 5 n Widia del corai dsl Canasliinta Italiane a osotesti 


i 3 AS. 50c. Tramway umoibus. 199 — msils varia Borso dei Regno. 
Randita 5 7. .... 0: 9050 » Molini Mag. Gen. . 65 


detta 3%... 0.0. 5750 Immobiliare... 83 cile 
Prestito Rothschild 5 % . . 107 50 Fond. Itallana . . — 23 settembre 1894. 
Obbi. Città di Roma 4 7%. . 425 Min. Antimonio . . 130 A 
» Cred. Fond. S.Spirito . 355 Mat. Laterizi . |) 25 Consolidato 5 7» > + + +. e + + + + + Lo 99 84 
» » » B. Nazion. . 475 Navie. Gen. Ital . 236 Consolidato 5 ‘% senza la cedola del semes. fa corso. » 88 67 
» » » . 473 fetallurgica Ital . 49 Consolidato 3 7%, nominale. . ... +. +,» 55 55 


» 
A. Fer:®. Meridionali. . . 616 
>» Mediterranca . . 455 
Panca Nazionata . . . 745 
»  Romaza. . . . 400 
»  Ganersla . .. 42 
Banco «di Roma. . . 139 
Banca Tiberina. . .. 15— 


Piccola Borsa . . 193 
Cooutchoue . ..° — 
An. Piem. di fiettr. 5) 
Risanamento . . . 22 
Gred. Ind. Edilisia. — 
Fondiaria Incendio. 75 
» > » Vita . 210 


Consolidato 3 ‘% senza cedola, nominale... . » 54 26 


H Presidente 
R. TITTONI. 


AARATZZZZALA BI 
(AAZAZZAZZALA MI 


FIRETITTHI 


(sj 


IIFTKITIKTITFITETTIEEHTHI 


AAZAZAZLEZEMR MMI) 


Sec. Industriale . .. 40— » Ferr. Sarde Due o 255 
» (Crel. Moblliara . . 120 — | Obb!. Soc. immob. 5 7 è. . 270 Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI. 
ene AE 
» Acqua Marcia . . 1099 — » » Ferroviarie. . . 275 Piefn - ; l ) : 
» Condoits d’acJ13 21 — » War. Napoli-Oitajano . 170 Visto: Il Derutalo di Borsa: TOMMASO REY. 
» (ren. Numinazione. 250 — » » del Tirreno . . 48 — 
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